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CORRISPONDENZA É B D O M A P A U I A . 

I . Roma, H maggio. 

"Voi l'avete indovinata, quando scusaste presso 
i ìottori della Provincia il mio silenzio nel 
foglio di, domenica. Infatti lio voluto iissistoco 
alla celebre discussione sulla politica ecclesiastica 
del Oooerm. -Ho udito il facondissimo Mancini, 
e il l\Iingholti, e il Bqnglii, e il Villari e gli 
altri 'Semidei di mi'nor fama. Ognuno disse 
molte cose belle p vere; e lo spcttacojo della 
Camera alfoìlata mi piacque, seinpro' nella 'spe­
ranza ctìe, almeno alméno, se non, a conseguenze 
pratiche riguardo alla quìationé (ii'scuss«.'si'po­
tesse uscire alla fine dall'iriccrlezza riguardo 
alla qiiistione ministeriale. Ed assordato dagli 
Oratori (come Voi dicesto), e perplesso por le 
ntolto ragioni pn e cantra, io non trovai tnodo 
di scrivervi... e tiò apclie percliè sino alla 
rèra di sabbato nulla ora slato deciso, nessun 
.voto era stato espresso col laconico sì o nò 
dell'appello nominale. 
' Ed ora sarebbe tardl''pér ritòccaTe sTITàttó 

argomento. Il Ministero ha, vinto con voti 70 
ni maggioranza. Ma, quali voti? quale maggio-
ranza?„con quali mezzi ottenuta? 

Credetelo a mo, che, stando qui, lo cose lo so 
per benino. Malgrado l'accettazlorio por pavtp 
del Ministero doW'ot'iUne del giorno Barazzuoli, 
nulla vorrà mutato riguardo ,al; contegno del 
Governo no' suoi rapporti col Clero. Si volle 
pei momento ,evitare la burrasca, e si riusc'i 
grazie alia disposizioni concilianti dell'on. Sella, 
che non crede giiìnto ancora l'istante di faro 
il gambetto all'on. .Mingbetti. Ma, ne'" riguardi 
do' grandi partiti di Destra e di Sinistra, nei 
riguardi dcH'ùtile meccanismo do'Partiti per la 
vita parlamentare, non si *è guadagnato niente 
con la votazione di .sabbato. Anzi, per la con-
nata discussione sì'fecero .piìi palesi i difetti 
della Camera, e perciò ògnor piii. allontanossi 
la speranza che Camera o Ministero isi mettano 
sulla buona via. 

E dopo il voto, si imprese a discutere la 
JoggO .sullo speso militari, con qualclie inlerru-
ziibno per isbrigaro un'altra leggo di minor' 
importanza: ma la Camera cominciò a spopo­
larsi,, essendo .parocclii Deputati partiti all'indo-
raani dqlla votazione. Ora si avrà una prova 
novella dell'abbandonò, in cui cade (dopo il 
programma di Legnago e le tanto promesse) la 
celebre formula: nessuna spesa senza che vi 
corrisponda la relativa entrala. Si voteranno 
altri- riiilìoni, i quali '(quantunque "attribuiti al 
Bdancio di parecchi anni) contribuirono a per­
petuare il disavanzo. Insòikma oblio dello pro­
messe proclamate a'suono 'di trómba all'epoca 
delle elezioni generali, o confiisló'ne in' tutto, e 
poi segueladi disilusioni, che,-a quanti hanno 
a cuore il. bene d'Italia, riescono ' di' grave 
amarezza. 

In codesto stato dell'animo m'è di sconforto 
l'ufficio di Corrispondènte, mentre ben altro 

io ini sarei aspettalo da un Parlamento, fra 
cui siedono uomini di trfnta dottrina che mag­
gioro non Credo esistóreĵ nògli altri Parlamenli 
d'Europa. Ma la ddltrioa' non giova fi'a cos'i 
vivo contrasto di voglie,̂  di passioni, di intenti. 

Ed i provredimentì finaiiziari? ed i provoe-
dimenii amminisircuivi^ ô la Legge sulla sicurezìu 
piMica in Sicilia? & io!convenzioni fmunziario^ 
e la circoscrizione gimli^iariaf tulli questi sono 
scogli pel Ministero ftfingbetti ; o come potrà 
evitarli, io non lo saprei indovinare, a mono 
che molti, dopo aver biasimato certe proposto 
negli Ufflcj, alla Camera e col mozzo della 
stampa, non avessero a' finirla col dargli il voto 
di fiducia. Nel qual ca§p,,'como vi; dicevo pòche 
linee addietro, l'inolTicacia del nostro orgamentp 
costituzionale v'edrebbosi con tanta chiaro/,za da 
indurci in un completo .scpraggiamonlo. ,Ma 
io non voglio cadere in,-esso... quindi'spero 
sempre in qualche buon genio, ancora ignoto, 
che ci ajuli ad, .uscirò dal pelago. Ma a mali 
estremi remedj estremi sì affanno... so non 
ohe e i'piii si spaventerebbero solo alla proposta 
di essi. Dunque, se non sorge il 6<ioi» genio, 
non rimano altro so non-acquietarsi alla ventura, 
è credere, a mo' de'poeti, nella stella d'Jtalial 

IL VOTO DB'NOSTIl.l ONOIIBYOU. 

Neil' 8 maggio ̂ dovevasi per appello nominalo 
accettare o resptngpre un ordine del (jiornó 
formulato e firm.ito,. dall'on Barazzuoii.' Il sì 
doveva esprimere fiducia nel Ministero; il ni> 
doveva significare sfiducia e adesione allo ideo 
del Deputato Pasquale Stanislao Mancini ri­
guardo ia politica ecclesiastica dal Governo. Ciò 
per altro all' indigrosso, dacché eziandio l'ordine 
del giorno Barazzuoii (accettato dal Minghotti) 
tendeva a compulsare il Governo ad azione più 
energica. 
^ Ebbene, do' Bappi-esontanti i Collegi friulani, 

risposero si gli onorevoli Gustavo Bucchia, 
Cavalletto e Giacomelli ,;Giuseppc; risposero nò 
gli onorevoli Galvani, Pontoni, Sìmoni, Terzi 
e Vil la . . • • . : 

L'on. Collotta ora assente in legale congedo 
per attendere alle risajo di Torre di Zuinoi, 

L'on. Pecile disse un «6 sonoro, e cho 
sarebbe inespioabile, qualora non fosso avvenuto 
uno sbaglio nella sua inscrizione tra gli Oratori. 
Infatti se egli si era inscritto per parlar contro 
la risoluzione dell' on. Mancini, doveva votare a 
favore dell'.ordiwe del giorno Barazzuoii,' cioè a 
favore del .Ministero. Dunque, non .polendo 
ammettere qno sbaglio nella votazioflo, dobbiamo 
ritenere sbagliata ••!'inscrizione/ Sa non ohe 
(riflettendoci sii un; pochino) noii che conosciamo 
l'oD.'Pecile, dobbiamo.confossaro che il massimo 
sbaglio l'avrebbe commesso, quando^con serietà 
egli si fosse inscritto fra gli Oratori, e in 
argomento cosi difficile'a trattarsi con copia di 
cognizioni e con fermezza di convinzioni. Quindi' 

se egli roalmento si b inscritto per parlare 
(col pericolo che, appena alzalo, i .Colìeghi 
scappino a furia dalla sala per intanto fumare 
un sigaro), ciò sigiiificci che lo fpco perchè, l , '.% 
giornali no dessero l'annuncio ai buoni Elod'óri "' 
di S. Dona, 0 sapendo che la dì?cussionò â -
robbesi chius.à priniiàf'. ,5|jo fosso vernilo il siio 
t'orno. '•,*" '"'• „;^, ;'..•• ,,,,"•• 

Da 'Rpm iin.,cojiniifté.amÌ9d~|.(ciòg..ad;Ptìp1lî  
onos|ro) ci,sc^isso^clj[,rf|%révpro,.Ije[)ùlì{&.4 ' * . 
S. Dppà<si';m.}n|^rittò cowisLavon"- '-̂ •*~''-
già,;jM'itf^,mòlt|k/;aBbri^.'^|fc 

ammirare 3 t | f e { a | p | | | | | 

LBZIQII,'BHItIi'A«Wifili'p->f-**\ •' • i 
•" • ' • ' . . g ì ' ' ' : ; •-;'«'1'.>." 

. .a conforto del noto ^eUa. ffctmgra.-ord .•••^ 
circa la polUìCa ecfilesiastiaa deÙ'ìlaUa,'', '*" 

Voi sapevo, scollici,il P(>p,alp :MrtiAllP#,'..pP 
sua natura tolleranto in fatto di religione. Noi 
siamo sempre quelli eh' oravamo al tempo degli 
anticbi.romani: gli uecolli lioii vogliono 'man: 
giare, li gittiamo in. Tevere' porche bevano;, 
l'augurio, cioè, ha.la,nostra fedej finch(i,ci'fa 
comodo ; quando no, nò. Non .temiamo 1' oppo­
sizione 'del clero, perchè sentiamo pho non. ha 
prosa su noi, porciiò abbiamo coso più serio 
por il capo, porcile, ci,paro inutile e pericoloŝ o 
di .stuzzicare il cane cho, dormo, " perchè' inteni 
diamo che la persecuzione 6 sempre effimera e 
che chi esce dalla tolleranza, dco tosto o tardi 
ripicgav lo velo o rientrarvi. Guardate cho cô a 
frutti alla Germania ia politica di porsppuzione, 
Sciolto il primo Parlamento, perchè il partito 
del contro — l'ultramontano — vi sbraitava 
troppo, si vide nello nuove olozioni npn inÌo-
bolito,.ina rafforzalo questo partilo e mutata in 
odio ia sua antipatia per l'Impero. E, so Bi-
smarck seiogliosso ancora la' Campra ora, 1{̂  
nuovo elezioni non farebbero cho annientare fi 
numero del partito ultramontano. Quel p^^é 
è gettato in preda allp dissonzioni interne...e^ 
allo scLsmà roligioso ; .una • leggo di veprcssiono 
seguo all'altra; appena nato, corcano puntelli, 
0 por puntellarlo nasceri leggi nuove; si cado 
nel pettegolezzo ; si giungo fino alla questiono 
se un vescovo non riconosciuto dallo Stato 
possa 0 no benedire l'olio santo, questione cho 
ha l'atto ride? noi Italiani .sulla' perseveranza 
alemanna,-pitii cho i Tedeschi non' rìdano suk 
l'indifferentismo nostro. Contrariamente alla 
légge, della' meccanica fisica e della mocoanica 
morale, che il Mingbetti ha rammentato giorni 
fa si. ottiene uh effetto mhiimo con uno sproci?» 
di forza m,assiffio.. • ' '-. , . 

Entrando in quella via, s'entra su pendio 
lubrico, il cui fondo vi attrae come calaiftita il 



LA piROVHStCIA; DEL FRIULI 

ferro. Non "è pqssibilo formarsi quando piaccia., 
SI sa dotóo si" comincia'ejnon si può pre-
•vedcró dbVo sirrtnisba. Ijà^gèto là' storia delia; 
GMh Bréttagpa^iEni'iico •Vlu:'iniiiia,^;non con là:: 
liBerti itÌa:::,cpn:"Si j^letóa;:3a";ri^ ac-̂  

> (Éssiastìoà clM'jttoi: ISmiHim B|ii: 
saBetta^'tolonfeiatìlbattafe:^!^ conVidsìoni 'rc'^:; 
ligiosèj ' 8' appi|!ia : all' unitàj i allo :̂ stabiliméiitó: 
della Chissà rifovmató-Corainci^airésigore il 
il gittrameiHo di stipreinazh dello Stato d,a chi 
:Vitòlcoti8eguiro un beneficio ecclesiastico'; co­
mincia cioè doiide k sinistra ci avrebbe .voluto 
ora Tay coinihciar& noi. Ma non Iflè più pos­
sibile jarrestàM.• À; quésta ifjggo seguo : l'at(o di 
imiformìu, poi\ h ncliiesta, del;giiirdmsnio di 
supteniàzia ai:membn della Gamera dei Goniuni, 
poi una 'moltóplicità ed immanità sorprendente 
di, peno oontrciirJCHsaiKi; un lievito immenso 
di; odii, di maledizwni, di ribellione ; l'inaspri-
liiento dei. cattolici che diventano ribelli ; la 
dèbolekl dello Stato ; 'la bandiera della tolle-

,:i'anza divenuta intollerante Contro gli; intòUé-
raùti ; la iivtìtuziohel'là reazione; Io Ic^gi ti-
raiinioho • di/ Cartó i r ; ' l^iintìsrccramentò? di 8000 
protestanti è di :1500"iittac6h6rf, senza contarci 
i cattolici; poiché KPldmiipn afferma che sottoi 
il • splp,*iegnp;ydi i'tìaiilfljĵ ^ dl'.nùittèfo dégl'in-
caftfeiratì:. per-Irerto'lS'^ 

;v;ilii!]&ó'j)re-
.;sl}ìtej'i4i»f^;'^w|jc|iSi|Q*|aìv U ab-, 
•60W;ìfS:§Ìff|5KPsSÌÌfrt : predicato 
::s^tìS4JM'i%!^^§0ÌsMBlbrtUto disegno del 
'di&i4ifi^Éì^^i;Vm(Ìp!ÌW(immo. caro a tulli i 
dimalÌiM$Sl^l0ìpW'f^36$e'^0 dlslruggore ogni 
fede ; "ma : a'liulia valsero il fanatismo della 
nuova"Chiéèaé'iil fanatismo dello Stato ; gì- in-
dépeMdanfs scesero, in campQ,':adottando a, viso 
aperto^'come attesta Hume, il principio della 
tolleranza ; si mostrò .sulla scena, nuovo Mario, 
un gigante, Oliviero CromwoH, o gridò che 
neŝ suno dovesse : essère • obbliga to ' con :pene o 
con altri mezzi a conférniarsi alla religione dello 
Stato. Giorgio III,: dopo alcuni anni, ascese 
al trono fraun completò -disgusto delle lotte 
religiose modificato,appena dalla nuova fede di 
Wesley e •Whitefiekl; la, società inglese procede 
via: via snientendo lo leggi dolio Stato ; apparve 
cosi l'aito di-w!(èranzo;;:e,'lord iMansfield potè 
Un giorno dire non c6ntraddè|ìó: nella Camera 
Alta queste parole: Non èìpitì un delitto di­
chiararsi dissidente dalla religione dello Stato; 
non è pi il un reato voler rirriaiiòre estraneo\,alla,.; 
comunione della Chiesa anglicana ; al coniì'hrio, 
sarebbe un delitto ii farlo disobbedendo agli 
ordini della propria coscienza I Nulla v'ha di 
pili irragionevole, di piti incompatibile coi di­
ritti naturali dell'uomo; nulla di pii'i contrario 
allo spirito del cristianesimo ; •nUlla di ; più 
iniqiio, di più ingiusto, DI PIÙ IMPOLITICO di 
quel che sia la persecuziòne religiosa I » E la 
tolleranza divenne legge o ' costume ; e - suo 
ultimo interprete, mentre BismarckinaugUravu 
in Germania la, politica di persecuzione, è stato 
Gladstone ; ed ora tutto le crédente, tutto le 
religioni, tutti i culti convivono liberamente 
nella libera Inghilterra. ' -

Dovevamo noi disprozzare gli ammaostramonti 
della stòria?: Dovevamoìnoi, a dispetto di essa, 
rinunciare alla politicai che fuiiuna'dolloi affer­
mazioni principali-dèi nostro dirittòpubblicò é 
che:è la solai-Conforme iall':indole:ied:alie tradii-̂  
dizione it^iane'?: Potevamo; 'noti irialfermar© 
questo programma: nel momento che la.Gefmania, 
non contenta d'averne abbracciato, .per so,.imo 
contrario, desidera che tutti i suoi amici la 
prendano a modello? C|uéll'affermaziono era 
oggi altamente opportuna: e necessaria. Era per 
ragioni interne, per consolidartì ed, àccresoel'e: 

quella, paco *del!a quale a! di dentro cominciamo 
a gpdore.-ÈrÉ anche opportuna ò necessaria por 
ràgiprd/dì /politica estera,: amici ; si, amicissimi 
ahzK; ma/'restando ciascuno pàdroiló ili; casa sUa 1' 
:::Iri' (Jujàiito poi ad, .Éiyere jjina nliova lede o 

ad; mutarne ila nasoìtai'/ójò sViluppp;:ipei'inette-
ténli;di;'(5réttere che Itìvrtìligiòni.%/lòrò*ppliti-"; 
caitìfentòi si'Iquivalgdiio. : i l i :diluri|horM "tiòppo; : 
so volessi dimoàtfarvelov L'asciatetìii durique 
•sémplicemente affermare elio per l'uomo, poli­
tico tòma ;Ì1D ;:sté^so avei-ò questa o- fpiella: roli-
giòno nello Stato; por, lui non v'ha demarca-
. zinne che fra due programmi : avere una Chiesa 
dello Stato, p non averla. 

I J n . d L x i e t t o i n C e n s i t o 

tra l 'òn. ROSSI e ^ ' o u . M l N G H I T T I . 

" L'altro jeri in .Sonato si cantò un aitóWo, Che 
da un pezzo; udiamo Cantare per le. piazze':da 
un certo Coro che motto la gente di pòco buon 
umore. Il dtteKo aveva per titolo : le'mism'e 
del Monsti Travet... musicate sulla nota Com­
media piemontese, ormai cognita in tutte le 
regioni d'Italia. 

L'illustre Senatore Alessandro Bossi (eh' 6 
forse la più bella individualità tra la borghesia 
dominarne, di cui possa vantar-si il Parlamento) 
parlò da quel valentissimo ed'onesto uomo che 
egli è, e' con vivi'colori'dipirisfi la condizione 
infelicissima 'di parecchie centinaja di pubblici 
funzionari dello più umili .catégorie, e propòse 
nn ordine del giorno per eccitare il Ministero a 
provvedervi. • ' " ' ; 

Ili Ministro Minghetti con l'amabilità che gli 
é propria, udì l'interpellanza- e rispose con 
parole inspirate al seniìDÌènto di umanità e di 
giustizia. ; ' •''>' ' 

Ma nulla si conchiuse dopo il duetto. E la 
famiglia del ifonsM.Trawet nemmanco per questo 
anno riceverà quella soddisfazione che gli è 
dovuta. ., 

Noi lamentiamo profondamente siffatto stato 
di cose, e vogliamo che eziandio da questo 
angolp remoto d'Italia si oda il grido: abbasso 
]<f sinecure ; abbassò le: Commissioni costose ed 
inefficìici; si tòlga la plura.lltà; degli incarichi­
si proporzioniméglio il conìpensò ài sorvigj . . . . 
e abbasso il /(ition'tòmo/, 

- I CONSIGLIERI PROVINCIALI 
px-ossimi: a passax-e: t r a g u BSL. 

' , . / / „ : ! . ; J . ' ' • • / : ' • " ,̂ 

Domenica scorsa abbiamo dato i nomi di 
quo'Consiglieri, prùvinpiali che cessano dall'uf­
ficio, o perchè il tempo (che maturai anche le 
nespole) . l iba :»ia(iira(Ì! a,, sènso, ;di :,Leggé, o 
perchè beatamente pasaacono! nei numero dei 
più (pel qual passaggio non abbisognano certo 
del .sujfmgiq , degli ,i:Elètlori,.w /almeno che 
questi, non essendo liberi 'pensatori, non vo»; 
glianò lpro;:far,e ,:la, carità.d' un: JD« profundis), H' 

Or; quali, fra il Consiglieri; legalmente mori­
bondi si dovranno 'un'altra'" volta ; proporrà al 
voto degli Elettori (ohei; a dirla-à; vóce bassa,: 
attendono adesso alle cure pei bachi, a; non 
sembrano disposti a /troppe brighe elettorali) 
perchè li.rimandinq . a l Parlamentino della 
Patria Iriulana ?, . /,, :;. ,-.; : :. 'AV., 

i Secpndo: le regole della saNiia amministrazìpr, 
né, c; siccome ; dopo': la fatica : riesce dplcajj i l 

riposo, gli Elettori dovrebbero ringraziare tutti 
qUe'garbati/Signori.e lasciai-li a ca^ipel pi'os«':; 
simp,;qHÌnquennìò.;,Cosl:si 'Usava da quegli imv 
bécilli de'nóstri'snisnni,;' Ciò era slabìlito nei 
voofihi Statuti, e'I'wmènButica di ictìdesfe disposi 
sizipni ajitiqJiàtéMà! felle iìct; ogni compi'cndohtóij 
Ma;;/|a; Lcggé'̂ italfana ammotfé kirieteggibilittì^fi 
a gli Eiettori (pérJ/pollròneria, R Solo{qualchó. 
volta eccezionalmOnte per;,gratitudine) :usarono 
di riconfermare quelli ohe avevano elotti prima;, 
di modochè in Friuli, 0 forse anche in altre 
Provincie, v' hanno celebrità amministrative 
(fatte per lo più tali dal pingue censo ,o dalla, 
cospicuità del casato) ohe vita naturale durante 
saranno, sempre in carica. E//slccome ;noi qpn 
invidiamo tanta loro felicità, non, siamo disposti 
a battagliare: per metterli, come suolsi dire, 
sul lastrico. Se gli Elettori li vogliono, ohe se 
li tengano. Nostro dovere è: soltanto, all'epoca 
dello Elezioni, di raccogliere que'dati che ser­
vano ad illuminare il'Corpo elèttòi'alo; di dire 
quel po' di bene che è possibile do'Consiglieri 
moribondi, e anche (all'occorrenza) qual--tan-
tino di' malo che fosse giunto a; nòstra notizia 
riguardo le loro ingerenze nei pubblici negozi!. 
E appunto animati da questo sentimento/del, 
dovére, cominciamo. ; ' '> ' 

Ma dapprima facciamoci a considerare itìàn-
slglieri cessanti secóndo il gradò di stipia presso 
gl'i Elettori del pur moribondo Distrétto cui 
appartengono Qiiesto grado di Stima (a mon 
che gli Elettori non avessero pr.,ipo3li nonii di 
candidati per ischerzp) dovrebbero risidtaro 
dalle cifro, dei vóli ottenuti da ogni singolo 
Consigliere. E noi vogliamo considerar que.ste 
cih'ecomo punto dipartenza por gli Elettori nei 
caso pensino a rieleggerli. Il che crediamo 
opportuno di fare, non essendo noi di quelli 
che amano le frasi generali, facilissimo a prò-., 
nunciarsi, e..sorvienii a un /bel. nulla. : Noi pi• 
appoggiamo ai ĵ ÌHi, p, dai '/'w«ì'ricàveiem;ò le 
nostre deduzióni. , . 

La maggior parte de'Ùonsicjlkn cessatiti ap­
partengono alle elezioni del 1870, anzi ^ì ii.P' 
partengpno tutti, tranne il signor De Cilia Luigi 
Consigliere eletto dal Distretto di Toiraezzo 
0011872, in sostituzione .'il renunciatario Gpmm'.' 
Giacomelli. 

.'Ebbene, nel Distretto di Odine, essendo in­
tervenuti alle urne 14i64 Elettori, il Co, Della 
Torre riusci Consigliere con; : vóti ,486, ed il 
Cónte. Giopplero con voti 354.' L'avvocalo Billia 
Paolo, fra;377 volanti, ebbe 207 voti ;hel Di­
stretto di Codroipo. Il ('onte Cai'lo di.Maniago, 
in quello, di,Ma'niagp,. riusci eletto Consigliere 
con voti SSfl.nienlre i votanti; furono ,466. In 
quella di Latìsana votanti 783, ed eletti il 
dottor Milanese con voti 245, ed il dpttp'r Do­
nati con voti 261. i n quello di Cividaie votanti 
675, e'riuscito. Consigliere' il riob.,Nicolò Bran--' 
dls con voti 172; Noi; Distretto di. TQlmezzb,,!' 
votanti nel.,1870.furono 1739,, ed '1 voti riupilì 
sul nome dell'avvocato;: Grasji 46,3:'; nel 1872 
i votanti furono 68,7, e ì voti pbiDe Cilia 157,; 
II» quello di Géniona il signor Calzutti, meptre 
gli: Eiettori yotanii furono 573. Ottenne voti; 
349. Non riòiiamo' il- npniero' de'vóti dati ai 
pòvero nob.. Orazio d'Arcano.... .perchè .pur; 
tròppo non e'è, più il; caso di rieleggerlo.; '; 

Dunqupi.se npll3j/pa?sata:>:alezióu^iu.Consi-; 
giieri ipggi mpvìbpndi ebbero,i)Y.gi',adp:di:,;stinia; 
che ;è ,rappresentatp.;dalle!pi;«ìipess,ei:cili-o, .nelle, 
eiezioni,dol,::1875 .quaìii.oagipni'pptrèbbero de-,' 
terminare/gli .EleMòri;a;ne%(/«re, o â matidarfi, 
taluni; di .ossi, defiuitivamenle; tra igli.e.», 0 per, 
accordar;;iorp/.grazì,osamen(e un,; ppcbinp di 
riposo? •.,;,,,'-:..li, 

.La. ricerca è imporlantissima,;perchè, equivale 
alla domanda i quali sono,.lebeneiner,enzq pub-
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blìche di questi Signori? come si diportarono 
fleJl'uflìcioìoroaffidato? quali idee sostennero 
riguardo all' amministrazione provinciale? ovvero 
pi-ovarono dii, non averne, o di averne di cat­
tive ? si : mostrarono, diligenti .jalie sedute: del 
PàrlamenliiiO: palrÌ0j;:òvvero. ntìgligenUI-fmirar^ 
Ilo :à::tener diritta là baraccai o votàròuo-ajCa-
sacoio': coma gente ohe è spinta a dritta Oi a 
sinistra da interessi personali o dà èpirìto di 
partito e senza maturaJinddgìiie dèlio faccende? 
' E q u i noi dovremtno rispondeCq pei' oia-

sohodun degli EX ii ciascheiluno di questi punti 
iij'tèrrogativi. So non che il discorso sarebbe 
tfiJppo lungo ; e ' sicoó,me • non; amiamo di chiao-
òheràre -a lungo, ;,ci, riserbiamo di ripigliat^e la 
parola domenica ventura. 
i'Giàj in questi.otto giorni,'nessun Sindaco 

penserà a faro lo eloziorii, aniministrativo nel 
supìComutiB, e appena nel mese di giugno 
queste Cominciorannò. Dunque^iamo in tempo 
flilfer udire la nostra ,-Voce,.„ Dunque, gentili 

••Lettori, a domenica. B noi; parleremo sehiotto, 
molto schietto. Se ci si baderà, tanto meglio-,: 
so Vno, staremo'" allegri egualmente, poiché ci 
resterà, almeno la speranza nella saviezza dèi 
poàterii 

, 12';xn..a.g^i<>.': 

§MÌMOÌtò0tòlS& Di lÉOM JPRESAM. 

Oggi; un anno addietro, Udine perdeva quel-: 
l'egregio Cittadino,, quell'ottimo Padre di fa>. 
miglia, quell'Avvocato cui ognora erano sacre 
le ragioni della giustizia e dell'equità, che fu 
Leonardo Presani. E se allóra con animo coni» 
mossOdenimo ai lontani amici l'annuncio di 
tanta jaUura, oggi (come in quel giorno) com­
presi siamo dà sentimento di profonda mestizia. 
Pur tropfio non v'ha nel mondo abbondanza 
di caratteri- elevati e di:;:Cuori:,schiettamente 
affettuòsi per non deplorare la scomparsa di Lui 
che;- per esimie virtù ,iiolla pubblica e privata 
vita, s'ebbe l'ammirazione di molti, la stima 
di tutti i concittadini;! " 

Leonardo Presani, tiato nei . 1819 da padeo 
illustre per eccellenza nell'arto sua che fu 
quella dell' Architetto, attese allo discipline del 
Giure non per farne strumento, di, astute e 
legitli sopérchierie, bensì (come suonava 1'ah-

•ticSlrase oggi:dimenticata o derisa), ministero 
augusto a difesa dei deboli. Né; mai snella car;-
rief'a d'Avvocato dimenticò quel-proposito no­
bilissimo;' e ognun sa come: sempre rifiutasso 
le cause a cui non avesse i-epiutato essere fonda­
mento quel diritto che non 6 ostile all' equità, 
e Come taluna ne ti-attassésenzà, compenso, solo 
perché riteneva irrefi'agàbijilejragippi del suo 
cliente. I colleghì rispettò sempre^ ed aveva 
ognor sulle labbra qualche parola di scusa per 
quanti ingiustamente fossero stati perseguitati 
dall'invidia o dalla:calunnia; e pronto a prestar 
l'opèÌ'ai,,;a cffi a Lui ricorreva per consiglio, 
non ac%|,tò,,:mai,,,affari con .,,gu|'prtifioi,- di cui 
non ,pochi;oggi. .abu§.ano, e .che li fanno rasso-
migliarevaivulgari ciarlatani, o ai coinmessi 
girovaghi di'j fabbricherei fondachi." >.' : : ,' '' 

Appena Udine fu tolta al governo straniero 
e s'introdussero tramoiordini di libertà, Leonardo 
Presani, senza uopo;;'deJlecommendatizie de'Gir-
còli fi: dellirStampàj'f'yBnne subito eletto a pub­
blici uffi(g;;'Gon?igiiet;ey;fle|<:epmunp:.nelrotlobro 
del 1866, fu riconl'eijm^to in, queir ufficio per 
le sucpBssiye elezióni^ generali del dicembre 
dello stésso annOy" e di WoVo? éldttor'nèl ' liJglio 
del 1871. Unarfvoliatjiil;! Consiglio lo nominò 
Assessore ̂ effettivp; e poi (perchè addusse di 
non poter per, gli obblighi di sua professio­
ne prestarsi quanto avrebbe voluto) due volte 
Assessore, soppièhte. Elètto mèinbfò della:Cóii-7 

arogaziono di Carità nel luglio del 1868, i col-
leghi vollero che no fosso il Pj-esidente, a.;d,urà 
noli' ufficio sino al I S t l f E d elètto a-fffl'paMe: 
di parecchie Gommissiorii nominato dai .Conàf-
glioiidel Gomune,-;Ì!'à Cuì;qùella che.s ' intitola 
dagliMudj^.peetMme,' accettò 1' incai;i(;o, i:;^!!' 
altre:'rinunciò, dicendo;ooii franchezza: 1odév:qlè 
che, :raoglipj ohe à lui,Vadj altri cittadini;; yploó-; 
tei-osi ;sì doyessetóqiielli'iìicarichi affidare; ;sj, 

Ìe0Har((0;#res«TO:aiJià'lafTipstra: Patria dilet|ii 
con quell'affetto, òhe non cede il posto allo il­
lusioni. Quindi; per la gioja della liboi'aziono, 
non celò a so slesso la gravezza dei mali che 
la t,urbano,ne' riguardi doli'interno organamento^ 
né mai por adulazione ai novatori e, allo cose 
nuove rinnegò quella parte di buono che esi­
steva in passato E se riconosceva lo beneme­
renze di quegli Italiani che pili contribuirono 
con r ingegno e con l'opera al grande riscatto, 
dolevasi perchè fossero tatìtr; i ììas^amente am­
biziosi ed i ciarlatani, >d i richiedenti con 
petulanza vituperevole il préfeo del patriotismo. 

Per codesta assennatezza di giudizio e fran­
chezza,di linguaggio (che,: però, dii*orso'ora da 
quello de' tribuni da piazza) Leonardo Pmani 
fu carissimo'a que' pochi'cui Egli si confidava, 
e che a Lui con pari schiettézza i loro pensieri 
e; voti in amichevoli colloqói ripetevano, diretti 
aT pubblico bene. E quésti non lo dimentiche­
ranno; e ne avranno ogiiét'presente l'immagine 
nobile e séi-ónà, e ai Figlfdi Liii continueranhO^ 
quell'amicizia che nutrirono, finchó visse, ver.̂ P 
l'Uomo egregio, il cui nóme resterà ognora 
tra ip ì ì i onorandi della,.Città nostra. 

COSE D E L I . A C I T T À 

La sessione, di primatJurtt del nostro Consiglio 
comunale non ó finita; anzi crediamo che prima 
del termine, del mese inostri paires pafrine 
saranno convocati ad altra seduta. , ; 

Nell'anno 1870 il Consiglio Ccmunalo delibe­
rava l'acquisto di un anemometrografo da col­
locarsi sulla torrioella del Castello ondo; istituire 
le osservazioni di confronto con l'eguale istru-
mento che-sl trova già a: sito presso l'Istitujp 
Tecnico. Ci consta che il Municipio abbia prov­
veduto alla oompei'a;.' di codesto istrumento 
ancora da qualche anno; ma se era suo in­
tendimento di; acquistarlo ondo poi avesse a 
rimanere in perpetuo deposito in qualche ma­
gazzino, era mèglio ne risparmiasse la spesa 
per oggetto di più pratica utilità. 

Quel tratto di via ohe dalla ct-Chiesa del 
Filippini m.etle al ponte'di Aquileja, serve di 
continuo scolo ad immondizie di ogni genere 
con assai poco prolìtfo dell'igiene e della pulizia 
stradale. Se a porVi rimedio .si aspetta che sia 
votato il progetto, generale della chiavica; per 
tutte lo strade cii'cqstànti, passeranno degli anni 
molti, e l'inconveniente frattanto si rènderà 
sempre maggiore, specialmente nei tempi in­
vernali in cui pel gelo divipne un vero pericolo 
per coloro clte transitano in quelle località. La 
Giunta municipale farebbe: quindi Opera vera­
mente saggia ; a proporre la costt-uzione di un 
piccolo" tronco di chiavica, fosse anche provvisorio 
ed a piccola ;pcofDfjdità, pecqupl solo tratto ^ di 
via surricordato. La sposa non sarebbe di gran 
rilievo, ed iPiVànflggià graniiissimo. ; 

La Commissione, incaricata eli i-iférire ijitprrip; 
all'amministrazione del Legato Venturini-Della 
Porta, ha ultio^ato già da qualche tempo il suo 

lavorò. Óra sappiamo che la Giunta .Municipale 
ha creduto opportuno di "ra.ssegnàrne il j'apporio 

; ai signor l'I'oouralol'Ofdol I t i otide ;abbia a vo-̂  
;dero so non .ci sianò^iglì'égtréipii necessari par 
•incoai'e un procodiliientoSpéiìàfe-iniéorifronto 
:aoi pari'oci amtnittìtracodiUi q t ìé t i ie la ' f y* 

I; Consiglieri comunali da confermarsi:; oìfli 
sostituirsi hello prossimo elezióni amministrative 
sono i signori Gropplero co. ; GiovanniJ; Dplla 
Tórre conto'Lucio Sigismondo, Giconi-Boltraaio 
nob. Giovanni, Iji/ii'a avv. Paolo, Cane/ani avv. 
Luigi e Coletti avv» Francesco, l primi cinque 
furono eletti riéì 31 luglio der 1870, e l'ultimo 
nel 20 luglio 1873 in sostituzione d'altro Cpn^ 
sigliere renunciatario. • ;• • 

iìràn concerto vocale e istruménlafe. 

Quésta sera, domenica^ é nella' séra di liinedi 
il Sestello ' fenétfi. compósto • d' un 1° Viplino 
assoluto, 'Tiólino compriniai'io,\,Viòla, Contra-
basso, P Donna soprano ;o Baritono, darà; iia 
Concerto:alla. Birraria la; fento,cominciando 
alle oro 8. lori, sabbatoy il SesteltO; iVenelo 
diverti molto il Pubbico o venne applaudito. ;; 

(Ai lTICOtó JciftJIIW^ 

Quando erano qui gli Àuitriaói, ;od i Gi'óatf," 
r uso del cesso <;/(« si trovò solfo't( toj^iaìo)dr.S, 
Qioianni : nella Piasia monumentalo'••filtórW 
Emmmelù era risei'vato: ai soli soldati di gu4i'dia 
in quella località, I cittadini non; potevano ac­
cedervi ; ma orano stati , facoltizzati però a 
prender parte del bagno già costrutto da queliti; 
soldatesca nei pressi della Porta Cussignacco. 
Gessata la domìna-^ioué austriaca, uno:idei primi 
atti con cui si estrinseco l'azione MHÌJÌc/pai<j,,;fu. 
quello di dlsiruggoro il; Bagno p'di.lasciaroai 
pubblico uso la latrina di Piazza ; Vittorio Emr 
uianuele. Occorro forse; accennare quali con? 
seguenze si potrebbero dedurre,da:codesto modo 
di procederò? ('.redo di nò ; poiché ognuno può 
farle, da sé slesso e non.; certa niente in favore* 
del Municipio, il qiialo, dovrebbe pur ponsarò 
una buona volta di proposito all'igiene pubblica, 
quando,vediamo persi.stcro fra noi una mortalità 
così straordinaria o a centinaia, sommare le vit? 
timo pei- malattie che trovano un coslanto ali­
mento solo nelle inmiondizie e nella mancanza 
dei mezzi i più indispensabili ondo provvedere 
alla nettezza del Corpo. È inutile che il Mu­
nicipio speri una vantaggiosa iniziativa,.dai pri-
vati,;-so esso, olio dovrebbe essere 11 primo a 
porgere ésénipiOrdi assennatezza in codesto ri­
guardo, si cura dello cose secondarie^e*dimentica 
di provvedere a ciò cha: è consigliato dalle 
principali regolo di igiene... , , ,...,, , 

EMEIUCO MOIUNDINI, Amministratore, 
LUIGI MOJSITICCO Gerante,.respoMabile. 

Macchine agrarie di Weil 
' ' (vciu qilurtci payUia).' ; ' ";'' \ 

•̂V'"' •i'Hc''«apés^i(iiii;;-';;. "i 
CQMPAGrvlA 4SSICU1UZI0NI SULLA. VITA 

: •cÀRwm'iOmàimRi ,. 
' . . - (emli quarta pagina). ;•"• 
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I I N S E3 3R, 5B 1 O ]N 1 3ES,I>/ A ISf IN XJ IV Z J 

f; Riciiiomiama ,l'attenzione: sopra ,il seguente 
Articolo tolto diillsspi'intìipàle Gazzetta Medica 
'dìJBfirlirlO ; • i'i|MiS)w jfetówto^^ 
;«/«ji:':pagv;'t4!^'*l«.^«2,;';^ 1873; ia . 
qtialolio.aiina/viptie ifttrodcitnf oziànillo, noi nostri 
g '̂esijifla:.;;•.;;:,,tv, /. ^./.'-C . ;^ - ' • \,- •••''• 

f |Rj? :̂:;:TJEpà.̂ , A:LL'ARNIpA 
: : y > vvDELLA;:FAUMAGIA 24v ' • 

\^^- /y'-i •} \MUmpyytà Étiiramgli ':;,', 

Incaricati ili esaminare ed aiiRliz^ava, questo spe-
oi'/ìca,: :<lófi6 l'ipetute prova od esperienae, oi troviamo 
in obbligo di dichiarare ohe questa" V e r a : T e l a 
a l l ' A r i x l o a d i O a l l e a n l è «no specifico 
raocomandevolififimo, sott'ogni rajiporto ed un effloà-
oìssimo^rimedìò'pér: i mmaUsmi',\é'>ievraigk; scia­
tiche, doglie, rmmatiche, contusioni e ferite d'ogni 

: «paoie,; Cori ; (ìsm si ̂ uàrisoonp .pórfetampnto l calli ed 
ógBÀaUrtìigèrteréVdrni^lattia dèi piede..' 
"'tìoatà L.t.-,':i!'la teinaoia tìalteanl la spe­

disce franco à' doriiidilio'-.oònlrb ritrié^aa di'vatilia 
péstMetài %^\tl»&i V;r •.,;:;:•- ,r: ='V> •'>' '. - • 

;. • ! .1 *?©!? • e v i t a r e ; l ' a to ruso 'Éi ix to t ta iand . . • 
^ ai: : l ' t t g à n a e V o l i - ' s t t ì - r - r ògsat i ; 

, di' domandare sempre .ovàdoi iac jbet tare o h © 
la-Xalà'-::#:<&Ì*W'-!'<Stìail©JtóaÌ"ai':iMi»nù. —'La 
modeaima, óltre; la firma del preparatore, viene,c6n-
trosegàntàcon un timbro a Secco: 0. Gaìleahi, Milano. 

(Vedasi dioliiaraaione della Commissione Ufficiale 
di Berlino 4 agosto48flS). ..V. : ,, ; -i : 

• ; ' 'JpillOilei/i4^ri. ' tlgotì:oi 'rt>iólie, del PKOPÌ 
|'cijaTÀ;;!Adoj;ta,te;da|;il851 noi îfilioomii di Berlino. 
(Vedi Deuiaìte.Klinili di Berlino e:Mèdicin Zeitschriif 
rfiftiritórg'ie'agoatb/lSeS 6 2 febtìriiob 1869, éob.j 

.epdéste l'pitlolb >*6ntléro. (tdoitatè (ielle Cliniche 
Prussiane, ,erdi:esse; nò sparlarono con calore i duo 
gioimii sopra citati; ed-infatti, :ésae combattendo la 
gontìrrea, agiscono altresì òómè purgative e ottengono 
oiù che dagli' altrÌBistetti ' non si: putì •; ottenere,' se 
non ricorrendo i\i. purganti draaticl od ai lassiitivì., 
, 1 noalri lVledioi-oor)>trq scatole guarisoonq ciualsiaai 
po)iorpBa a(!Ìjt,a,;iibbisoganHdoné di più per 1» oroniòa. 
• (jQrttro vaglia pòàtiìle' di li. l ^ . S O b in francobolli 
si sps''>80ÓnoV franche, aidomicilio. — Ogni' scafcolii 
IvorUi ltistru?ione8uljrapdo,i|i usarlo. , ! 

; Per òoiìiaap' e' 'gararizia degli ammalati in 
t i i t t i ' i 'giòrni 'Uii i lé ì2- alio 3 vi sono' (listimi 

"medici cho''vi'sitànb>ìiticlÌB'p8r malattie Veneree, 
ó àèdianto cotiàidtd'-fc'ori'oprrisponde'nzà 'franca. 

: ta,dftta[ff'>rnmia à fo'rfiita: di ttiili i.Eimèdt cÀc 
póssmtà'ùccòrrere'i'n'-tìualuniiiie sorta di inàiàitie, è 
ns fa spedizione iid ogni: richiesta, m'uniti^ se si ri­
diede, .anche di .consiglio .medico, .contro >n^iessa;dt 
paglia pòstak, .. ; , ; " ' : ' • . . 

Scrivere alla Parmacia 84) di Ottavio Galleani, 
Via Meravigli,,Milano., 

Rivenditori 'a;Dy«»ie,Fabris Angelo, Conielli Fran­
cesco,, farmac, A 'Pontotti, - Filipu'.!?,i, Commessati, 
Frizzi,:fa,rmaoiBta,Tagliabue,,farmacista, . 

i.ed in'tùtlet-lè!città presso le primàrie , 
•-;••' '•'•':'}••' fa/fmacÀe, , , • : : , • , , , ' : ; :•• 

A V V I S O 
Ondò evitare ritardi o maggiori spese di spe­

dizione, il soiioscritto avverto; olle ora saVótbe 
il momento,opportuno: per commettere alla F a b ­
brica WfiiI di Francofone, le Trebbiatrici od 
altre maccliiijp agrarie. 

,11 soltdsétìlttóii iai Sprtp: prtìsetìte ftai signori 
Possidenti chp,lft/njac^htne, Weìl per : la loro 
solidità,.ilurala e'pè'felfa (:òSlru^iontì, sono le 

migliori 'SITÌO'ad ora* conosciutop:: • - • ' •-• 
, Disegni, ..sr^hiaip^p,!!,:; prezzi, -sì attingono 

pm'e dal sottoscritto'; • ' ' " 

liUapprcsenlanic perla Pwincia ili Wino 

' • ' ; ;; 1 EMMCO MpftftNDINJ ' ' 
Wk sMÉcerià 'tó sii di f a'cciàlì, l.t tasi llastiadri. 

SS, 

i:M:B:BÉ^Ì'à^:01::&^^^^ 
., ' som da rigirarsi presso, 

;:::,ÌÀusiziù:;:|r|ifi'^ 
!|) FraMOfbrte s. Mv 

yis-à-visdèr,ÌatJdwiftli.-Halle; 

in Vienna 
Fi'anzensbrilckenstr, N.' 13; 

• Per informazioni e commissioni idirigersi direttamente al mio unico rap^ 
pr'esontante- B t n é t ' i c o I M ó r a n d i n t di Udine, Gbntra,da Mefisèria H.-g, 

:' THE: GltESHAlI ' • 
wmmk : 

.iEìoca 0 povera'che .sia, non ayvr una sola, 
famiglia, il, cui,.capo non,abbia interesse a, con-, 
trattare un' A§sicprazione' siilla.própria : teista. '. , 
' . É un dovorfi; per,, giiaJiinqjie;, tjom'q chó: ii^ 
trova : nella, condiziono ,rflsponsabile dj. sposo, di 
padrO'.o,,tutore,' di prorfedere ,,ai; bisogni idi 
questi, esseri,idelioli, di.o,Ui,,,esli ,6 it, solo, .ap-, 
poggio,, in guisa, trio clie; avvenendo ,,ia,\;sua: 
morto subitan.ea; 0 prematura sia'lbrO;,;continu!Jta 
una parte almeno dei vantaggi che propurava',; 
loro vivendo,. , , , , i ^ .,:. .,; , , ' • , , ; ; , , *, 

La vita è un bene il cui valore può essere 
calcolato; :que8to ^valore ha,;per , niisura ;illpro,-, 
ciotto della intelligenza, dell'ingegno, del lavoro 
dell'uomo.; Non è h v4taj;Ci;qi!esto.: valpr,o; pho 
formai l'oggetto dell'assiburaziòne. ,Ora i pro-
yen ti che r uomo trae dal suo lavoro sono per­
sonali e inerenti .essenzialmente alla sua esi­
stenza. Èssi' sono' spesso l'uriico patrimonio di 
una famiglia: che ,mercè loro può! vìvere'nell' a-
giatezza, ed è nel,-momento ch'essa no avrà 
forse il maggior bisogno, che accadrà' la im­
provvisa loro cessazione colla, prematura morte 
del suo capo. , 

L'assicurazione sulla' vita .è da sola garanzia 
efficace contro questa^dolorosa 'eventualità. , ,:,; 

Essa garantisce contro, itiperieolo di lascìaro: 
questa vita, prima di ax(6r,(potutO Soddisfare allei 
proprìoi obbligazioni: ;personali; eadempirB; a;.3acrii 
d o v e r i . ; : ' : ' ; ' .;••.',"•.,'! :: ' ;>:: ; : ; . - : :• . . :-! '" ,-.v ••. ,T 

Garantisce oontro; il ipericÓloidi, veder perire; 
lutto: intono col capo della' famiglia il:;cap,ita!e: 
rappresentato dall'attività,; dall'ingegno,, dalf,ia.-; 
voro di' lui. •• : ' ' , ,:-;;. .,-• 
,, Garantisce contro il pericolo, dì mirare estinti: 

i proventi della famiglia insieme ,:colla -vita .di 
chi era di questa l'unico sostegno, o contro 
quello che l'onore di un nome sia seppellito 
insieme con .phi,,lo: porta. ..... , . ,, 

Garantiscp., in,,una parola ! òhe là mó|'tb ci ; sórr, 
prenda prima che.igiungianio a, veder realizzati' 
i piti .noiili' e '.generosi: nòstri progettiVp la.' 
morte ci .sòrpreh.cle.quasi sépprò. ;. ' \ ;', 

Por le! taritle;-e per Ulterióri scl^iarimpnti; 
rivòlgersi all'Agente Principale Angelo' de' Èo}i'. 
smni'.m Udine tia!,?ajiòn'N,..2. / ^ ,','.': 

, =-'»EijLE;';Mi6troai::.;P=ii:ov^^^^ ;•• 
a ppezzimodèrtóssìmi ; ! ,., 

si vendono presso la Ditta EJMtxor lOO M o -
z*axi,dlX|L,t Via ^leroeria N.:2 di facciata la Casa 
Slfìsciadrì.. ; . ,"•, '!,",. ' ' ' ' , " ' ' , .:•••;; • ." ; . ; . ." '••.; ^ 

siaoasaasaCTgààààsiaa 

. ' ' B I '•• , • ' . . . 

POLVERE DA CACCIA E MINA 
. , PRODOTTI , ^ , 

•'' "Mit'iiiiimtiiiipira 
'N.BL.t.A,;,VAt.SA£;SINA, ;..";'• ' ' 

Tiene inoltre 'Un copioso assortimento ':dì 

;fWo,olii.àpl;lfloia,il., tìQi:.<ià;a'a., 
' •Ml'n.a ed::'aRri.-tìgg#Ìi .riè6e'Elàri''pefelbìi. 

sparo. Inoltre D l i t a m l t e di I, Il e HI 
qualità, per luoghi u(ni,di;., , ,, ;;;, 

', • ,1 generi si gRra:ritl&corió di perfetta quà^, 
litÀ ed'a prezzi'diseiiètissimi. • ,• '.',;•: 
,: Rer. qual'Bisia actmisto da; farsi, al:Dc-i 
, poaito, ri\;olgerBÌ>in. Viìine Piajssadei Grani 
N. aj, vicino, all'osteria, all'itisegnii delia' 
Pesdkìrià. '• ' ' '; ; ' ' ; ' '. ' ' ' '•:,' !'"',"."',; • ;!" '" ' 
'."•••• ' ' ' • ! ' • ' • ' " : ' BUiil»'B'ótóCHI. , ' 

o (:5 1 '"sŝ 'o 

'i':«^'!-"| U<' 

• ~ " ^ : 3 ' 
SI, 

'2ì «fl-ii 

",S'' 
•-•< . 

« 

•«.-pei -p: 

..">?;.'c> •»,.?> 

|:«i,^"g:o?S' 

!,-ì«iS.ftì'..M,;|.;iai, 

m-

lì 
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iNCHIÒSTMiYidLSTTQ: Bl 1:5ERtIN;Q, 
^"UNICO'DEPpSITO,;\E'BRnIL,, VBt?BS;Q,;i,:,: 

pre33o'''la.'>Dittti'É3iWLet'l'pÓ"2Vi:oraia:aii)tS,.'Via> 
Merceria N„.2;;pv»mOipianfl;i;5Ìi:,:,,i,:ir,j ..•, .';.;..;.',iiii>. ,'" 

\"l -'''if'v;'A'!Bo^2oÉo'H^ÉiiÉ.'';'> '••';•":'^/'^: 

1. ',;•:-,; ,i ]>Ì(EZZl;ÌlOnBRWlSSlMU„ ..5 ì'?', 

•:"'•'"•.•• :•', '• ';•;;,-••;...;!'„•;. ..-mìì^óéfimi' • 
; • . ' ; . = ' Ki-: /> ! .;i lljme,vIusZaBotCasaiteoI;. 

Udine, 1875. Ti^. Jacob & Éoiiù'egna, 


